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CHIARIMENTI 

 
 
QUESITO:  

1. Durante il sopralluogo si  è rilevata la presenza della nuova piastra già installata sulla trave 
nell’intercapedine del controsoffitto, alla quale si dovrà fissare la lampada scialitica. 
Chiediamo di avere informazioni al riguardo: 
-  la portata dichiarata per la piastra 
-  la portata del solaio utilizzata per il calcolo della piastra che è tata installata 
-  il relativo disegno costruttivo. 

 
2. Dal sopralluogo si sarebbe individuato il corridoio sporco, alle spalle della sala operatoria, 

come punto dove collocare il RACK a servizio del sistema. Si chiede di confermare se il 
Rack potrà essere posizionato nel corridoio sporco e se sia possibile prevedere che la canala 
di discesa dei cavi al Rack sia esterna e non incassata a parete, dato che dal sopralluogo si è 
evinto che in quel punto la parete non avrebbe la profondità sufficiente ad accogliere il 
passaggio di tutti i cavi. 

 
3. Si chiede di confermare che l’interruttore da 16A a bordo del quadro di sala, sotto 

trasformatore di isolamento ed identificato come scorta, sia da noi effettivamente 
utilizzabile per l’alimentazione del Rack di cui al punto 1 e di alcuni apparati di sala. 

 
4. In attesa di verificare la planimetria in dwg richiesta ieri, si evidenzia di aver rilevato in 

sede di sopralluogo che la parete che dovrebbe ospitare l’incasso del monitor 42” è in 
muratura (poroton) che da un lato ha uno spessore di 15 cm e dall’altro di 10 cm: si chiede 
pertanto di confermare che il monitor dovrà essere incassato, o se invece, vista la portata 
della parete, lòo stesso potrà essere appeso (anziché incassato), al fine di evitare rischi di 
cedimento della parete. 

 
5. Per poter redigere il progetto di gara, si chiede di poter ricevere i seguenti file in formato 

dwg: 
- file dwg pianta dell’impianto architettonico della sala operatoria, comprendente i 
posizionamenti delle attrezzature (es. lampada scialitica, pensili, attrezzature a parete, 
tavolo operatorio, corpi illuminanti, ecc.); 
- file dwg pianta dove è riportata la natura e la tipologia delle pareti della sala e del 
blocco operatorio; 
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- file in dwg pianta relativo all’impianto elettrico del Blocco Operatorio: impianto elettrico 
FM (con individuazione dei QE di sala), impianto speciali e dati (con individuazione del 
Qdati di piano), percorso canale per FM e percorso canale per dati; 
-  file dwg pianta del progetto strutturale del solaio con portate e tipologia; 
- file dwg dwg riportante la piastra di ancoraggio a servizio della scialitica, con disegni 
meccanici della piastra dove si evinca la tipologia e le forature di aggancio per la 
contropiastra; 
- file dwg delle sezioni e dei prospetti di sala operatoria, con le quote di riferimento 
delle altezze e delle dimensioni del locale; 
- file (non necessariamente in dwg) dello schema del QE di sala operatoria; 
- file (non necessariamente in dwg) dello schema del QDati di piano. 

 
RISPOSTA: 
A seguito di interrogazione posta all’Ufficio Tecnico, si è pervenuti alla determinazione che, 
trattandosi nella fattispecie di acquisto chiavi in mano (come peraltro specificato nel bando di gara 
e nel C.S.A.), è quindi comprensivo della fornitura, dell’installazione e degli eventuali collegamenti 
da effettuare dal quadro elettrico all’apparecchiatura, le cui modalità e tipologia del materiale da 
usare vanno  indicate in un proprio “progetto”, la Stazione appaltante ha l’obbligo di dare 
unicamente i punti di “appresamento” e non a consegnare i documenti (piante, calcoli, 
posizionamenti e quant’altro).   
 Il sopralluogo tecnico richiesto serve appunto a prendere cognizione dei locali. 
 
Relativamente al monitor da 42” (pag. 5 del C.S.A.), come già chiaramente specificato nel 
capitolato speciale d’appalto, si ribadisce che tale monitor deve essere di almeno 42” ad incasso. 

-------- 
QUESITO: 
 In riferimento al lotto n.1 si chiede di precisare se entrambe le lampade scialitiche, oggetto di 
fornitura – art.2 CSA – sono destinate ad essere installate nella medesima sala operatoria. 
Nel caso in cui sia prevista la loro installazione in sale operatorie differenti si chiede di precisare in 
quale sala/e dovranno essere installate. 
 
RISPOSTA: 
In riscontro alla Sua richiesta, si precisa che le due lampade scialitiche vanno ubicate in due sale 
simmetriche (sala multimediale e sala operatoria attigua). La motivazione del sopralluogo presso i 
locali, che le ditte devono effettuare e documentare con la scheda timbrata e firmata, allegata al 
bando di gara, serve anche, e non solo, a chiarire tali dubbi. 

--------- 
DOMANDA 
Art. 2.1, Criterio di Aggiudicazione, pag. 10. 
“…… Se al prezzo vengono, secondo procedura, assegnati punti 40, perche al punto n. 2 si riferisce 
che verranno asssegnati al prezzo più basso punti 30 (trenta)? 
 
RISPOSTA: 
Trattasi di un palese refuso di stampa.  
Il comma 2 del punto a) dell’art. 2.1 del C.S.A, pagina 10,  viene riscritto e letto come segue: 

2. Verranno assegnati punti 40(quaranta) al prezzo più basso. 
--------- 

 
QUESITO: 
La dimostrazione della capacità tecnica ed economica finanziaria è già dichiarata all’allegato A. Si 
deve nuovamente allegare dichiarazione come richiesto a pag. 27 dell’allegato B? 
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RISPOSTA  
L’allegato B, e così tutte le schede allegate al bando di gara, vanno compilate e firmate in ogni loro 
parte (ovviamente per le parti in interesse della ditta partecipante).  
 
Inoltre in merito all’allegato B si precisa che: 
 Pag  28  
“N.B………… 
15° rigo: Tutte le suindicate dichiarazioni, riferite al soggetto dichiarante, vanno rese da tutti i 
suindicati soggetti. Le dichiarazioni rese, invece per conto ed in rappresentanza dell’Istituti di 
Credito e riferite a quest’ultima, devono essere rese solo dal Legale Rappresentante di 
quest’ultima”. 
Si ribadisce, come peraltro già precedentemente precisato, essendosi trattato di un refuso di stampa, 
la parola Istituto di Credito non deve essere presa in considerazione. Nel caso specifico la frase 
viene letta come segue: “…..Le dichiarazioni rese, invece per conto ed in rappresentanza 
dell’impresa e riferite a quest’ultima, devono essere rese solo dal Legale Rappresentante di 
quest’ultima”. 
E così anche al 3° rigo del N.B. deve essere letto come segue “….dal Legale Rappresentante 
dell’impresa” e non dal Legale Rappresentante dell’Istituto di credito. 
 
Si ribadisce inoltre che, a norma dell’art. 38 del D.Lgs del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. lett. b) e c), come 
indicato nel “N.B. dell’Allegato B”, le dichiarazioni devono essere rese, a seconda della forma 
giuridica delle imprese, anche dai Direttori Tecnici e dai soggetti menzionati nel citato allegato B. 
 
                             Il Responsabile del Procedimento  


